
  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PARROCCHIA DI DOLO 
            Foglietto settimanaleFoglietto settimanaleFoglietto settimanaleFoglietto settimanale    

    N° 82 Settimane  21 – 28 Settembre 2014 

XXV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
 

“ANDATE ANCHE VOI NELLA MIA “ANDATE ANCHE VOI NELLA MIA “ANDATE ANCHE VOI NELLA MIA “ANDATE ANCHE VOI NELLA MIA VIGNA,VIGNA,VIGNA,VIGNA,    

QUELLO CHE E’ GIUSTO VE LO DARO’…”QUELLO CHE E’ GIUSTO VE LO DARO’…”QUELLO CHE E’ GIUSTO VE LO DARO’…”QUELLO CHE E’ GIUSTO VE LO DARO’…”    
    

E’ grande la soddisfazione che tutti proviamo quando raggiunta una meta, ottenuto un risultato, superata una fatica 
riceviamo il riconoscimento, ma è una gioia ben più grande ricevere “un fiore” da una persona da cui ci si sente amati. 
Questo dono, così semplice,  fa nascere  un’ emozione grande  perché è segno che qualcuno pensa a noi. 
Chi ama non pretende nulla, non si aspetta nient’altro che vedere la persona amata contenta. 
Di questo tipo è il rapporto con Dio ed è riconoscibile nei sentimenti di accoglienza, di libertà, di gratuità, di dono 
incondizionato di sé . 
Gesù ha vissuto in prima persona e si è fatto Maestro di questo modo di rapportarsi con Dio: “Signore quello che tu ci 
hai fatto è grazia, poiché nelle nostre mani non vi erano opere buone”. 
Per costruire dentro di noi questo rapporto con Dio ci sono molto preziose alcune espressioni del profeta Isaia nella 
prima lettura: “I miei pensieri non sono i vostri pensieri, le mie vie non sono le vostre vie” perché ci è molto facile 
pensare a Dio come colui che al “termine delle nostre giornate” ci retribuisce  in base a quanto abbiamo lavorato o alla 
quantità di opere buone che abbiamo compiuto. 
Mettendoci in ascolto della bellissima parabola evangelica che ascoltiamo oggi, vi troviamo qualcosa di irritante e di 
ingiusto nel comportamento del padrone che dà la stessa retribuzione a chi ha lavorato tutta la giornata “sopportando il 
peso e il caldo” e chi è arrivato all’ultima ora. 
Capiamo che per lui fare beneficenza poteva essere un diritto, ma premiare gli inoperosi è fuori di ogni logica.  
A meritare un segno di compiacimento erano senz’altro coloro che  avevano faticato di più. 
Ma l’insegnamento della parabola sta proprio qui e ci provoca a considerare il modo provocatorio di comportasi del 
padrone .  
C’è da dire prima di tutto che egli è fortemente preoccupato che il lavoro nella sua vigna venga fatto, forse perché lo 
ritiene molto importante. Sembra anche che egli non sia preoccupato dei propri interessi. Le quattro volte che esce sulla 
piazza a cercare operai appaiono motivate dalla non accettazione che ci fossero persone che rimanevano inoperose, ma 
soprattutto che chi andava a lavorare ci andasse con i giusti atteggiamenti . 
E’ proprio in chi aveva lavorato tutta la giornata che nasce, al  momento della “paga”, la fatica a comprendere che cosa è 
giusto: “Mormoravano contro il padrone dicendo: … li hai trattati come noi che abbiamo sopportato il peso della 
giornata e il caldo” .  
Il padrone che dà a tutti la stessa retribuzione, non intende far torto a chi era stato chiamato all’alba, ma ha deciso di 
comportarsi con costoro non prendendo in considerazione i meriti acquisiti. 
Gesù intende, con questa parabola,   distruggere un modo di vivere il rapporto con Dio e la fede in Lui in cui c’è 
qualcosa da ottenere per merito, qualcosa da comperare o da conquistare con le opere  buone che si fanno e intende 
invece  far nascere  un modo di essere cristiani  in cui quello che si riceve nella vita non è ciò che si conquista da sé, ma 
ciò che Dio dona per la  grandezza e la gratuità del suo cuore di Padre,  in proporzione del bisogno che tutti abbiamo di 
Lui a causa della nostra povertà e debolezza. 
La parabola però non si conclude con le parole del padrone, ma nel  come hanno reagito coloro che le hanno ascoltate. 
Hanno continuato a brontolare?  
Il giorno dopo sono tornati a lavorare nella stessa vigna con un padrone che dà a tutti la stessa paga? 

Don Alessandro 
 

TEL. 041-410027 

SANTE MESSE DOMENICA 21 SETTEMBRE 2014 
 
 

Ore 7.30 – 9.00 – 10.15 – 11.30 – 18.00 
 



  

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

PROGRAMMA SETTIMANALE 
 

Domenica 21: Alla Messa delle 10.15 Armellin Ugo e 
Carrara Lina ricordano il 60° del loro Matrimonio. 
Alla Messa delle 11.30 Maritan Nicola e Novello Daniela 
Ricordano il 25° del loro Matrimonio. 
 

Mercoledì 24: Ore 15.00 il Gruppo “Mani Operose”. 
 

Giovedì 25: Ore 16.00 riunione del Gruppo “San 
Vincenzo”. 
Ore 20.30 Prove di canto per la Corale. 
 

Venerdì 26: Ore 15.30 Incontro di Preghiera a Gesù 
Misericordioso. 
 

Sabato 27: Dalle 9.00 alle 11.00  “Porta Amica”. 
    
 

S. MESSE della SETTIMANA 
 

Lunedì 22: Ore 8.30 Def. Canova Elìa. 
Ore 19.00 Def.i Buciunì Rosario e Xausa Amelia. 
 

Martedì 23: San Pio da Pietrelcina 
Ore 8.30  
Ore 9.30 al Reparto Casa di Riposo dell’Ospedale. 
Ore 19.00 Def.i Zorzan Vallj e Def.i Famiglie Conton e 
Zorzan. 
 

Mercoledì 24: Ore 8.30  
Ore 19.00 Def. Formenton Ferdinando. 
 

Giovedì 25: Ore 8.30  
Ore 19.00 Def.a Salmaso Blandina (Ann.) + Def. Coin 
Umberto + Def.a Minto Marina. 
 

Venerdì 26: Ore 8.30  
Ore 9.30 alla Casa di Riposo Via Garibaldi). 
Ore 19.00 Def.i Prà Giuseppe, Matilde e Maria. 
 

Sabato 27: San Vincenzo de’ Paoli 
Ore 8.30 Def. Ceccato Stefano. 
Ore 16.00 Matrimonio 
Ore 19.00 Def.i del Gruppo “S. Vincenzo” (Ord. dalla 
S. Vincenzo) + Def.i Segato Emma e Fratelli. 
 

Domenica 28:  
XXVI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
Ore 7.30 Def.i Girolamo e Maria. 
Ore 9.00 Def.i Fam.e Fortunati e Gardin + Def. Sartore 
Nereo + Def.i Falasco Vittorio e Bolla Sergio. 
Ore 10.15 Per la Comunità. 
Ore 11.30  
Ore 18.00 Def. Levorato Fabrizio. 
 
 

LA GIORNATA PER IL SEMINARIO 
 

I numeri dei giovani che fanno parte della Comunità del Seminario preoccupano, ma “non restiamo con le mani in 
mano”. 
E’ questo il messaggio che viene a tutte le Parrocchie dal Rettore del Seminario in occasione della Giornata di preghiera 
e di carità per il Seminario. 
Sentiamo il dovere della preghiera e di sentirci spronati ad una vita cristiana di “buona qualità” dove si scopre la 
possibilità e la bellezza di spendere la propria vita a servizio di Dio e dei fratelli. 
È in questo clima che nascono scelte di vita cristiana e che fioriscono le vocazioni. 
 

Splenda ad essi la Luce perpetua… 
 

In questa settimana abbiamo celebrato le Esequie di: 
 

Mano Paolo, di anni 79 
Via XI Febbraio 37 

 

Per questo fratello la nostra preghiera 
e ai familiari le nostre sentite condoglianze. 

 

CELEBRAZIONE DEL MATRIMONIO 
 

Sabato prossimo 27 settembre,   
GENTILE FILIPPO  e NOVELLO ELEONORA  si 
uniranno in Matrimonio presentando al Signore il loro SI 
come impegno di amore, di fedeltà e di apertura alla vita. 
Esprimiamo le più vive felicitazioni accompagnate dalla 
nostra preghiera. 
 

INIZIO DELL’ANNO CATECHISTICO 
 

Nell’incontro di oggi del Consiglio Pastorale, dei Catechisti e degli Animatori si preciseranno la data di inizio degli 
incontri di Catechismo e il calendario settimanale. 
Rimane comunque confermato che: 
i ragazzi delle elementari avranno catechismo il sabato mattina,  
i ragazzi  delle medie il venerdì pomeriggio.  
 

21 – 22 – 23 NOVEMBRE- VIAGGIO A ROMA 
 

Viene chiesto il programma del Viaggio a Roma, eccolo: 
• Venerdì 21, ore 7,30 partenza da Dolo, arrivo a Roma nel pomeriggio e visita a S. Pietro 
• Sabato 22, Visita guidata alla Città e ad alcune località dei Castelli Romani 
• Domenica 23, partecipazione alla Messa guidata dal Papa per la 

Canonizzazione del B. Antonio Farina – Fondatore delle Suore Dorotee. 
Nel pomeriggio viaggio di ritorno, arrivo a Dolo in serata. 

 

Costo del viaggio 200 € 
 


